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Martinazzoli dà assicurazioni 
«Io mi sto impegnando 
perché passi la Finanziaria» 
Ma molti dei suoi resistono 

Politica 
Un documento dei senatori 
detta condizioni per il voto 
«Vanno completate le riforme» 
Si ridiscute del doppio turno 

Mercoledì 
10 novembre 1993 

Peones de, tregua annata 
Trappole sulla vìa delle tome 
Martinazzoli assicura: sono impegnato a far passare 
la finanziaria Ma in casa de, se la nvolta contro 
Scalfaro è domata, le tensioni non si placano e i ten
tativi di rinviare il voto continuano. Un documento 
dei senatori accoglie molte delle richieste dei peo
nes che, se accettate, comporterebbero un rinvio 
del voto di molti mesi. E intanto due mine vaganti si 
aggirano: voto all'estero e riforma elettorale.. 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. L'epilogo dell'ulti
mo tormentone in casa de 
sembra ormai scontalo la ri
volta dei peones contro Scalfa
ro e sedata ma i tentativi per 
rinviare le elezioni restano tutti 
in piedi Come' La prima delle 
trappole disseminate dai riot
tosi assume per ora le torme di 
un documento che oggi il c a - . 
pogruppo al Senato della De 
De Rosa metterà ai voti, e in 
cui si dirà più o meno questo 
la De accetta senza battere ci
glio la data per le elezioni scel
ta da Scalfaro ma nello stesso 
tempo accoglie positivamente 

l'invito dei peones a mettere in 
cantiere una sene di riforme 
che, se realizzate potrebbero 
spostare di molti mesi il volo 
Solo un modo per mettere a la 
cere le intemperanze, un con
tentino per una rivolta che ave
va preoccupato i vertici del 
partito7 

A sentire le voci più iespon-
sabili, sembrerebbe cosi In 
realtà, si fa capire, nella De è 
suoentrata la rassegnazione e 
si sta prendendo atto che le 
elezioni a breve scadenza so
no ineluttabili Le polemiche e 
i malumori che percorrono il 

corpo del partito farebbero 
parte della dialettica di una si
tuazione cosi particolare ma 
sono destinate ad essere rias
sorbite Sembra questo il senso 
di una breve dichiarazione di 
Martinazzoli da Salerno I dis
sensi emersi nel partito su 
Scalfaro sono da ricollegarsi 
dice il segretano de, -alla in
quieta condizione parlamen
tare» «Non sono portato a dare 
soverchia importanza a mo
menti di reattività o anche di 
polemica La questione che mi 
pongo è la conlinuità del so
stegno dei gruppi parlamentari 
al governo Ciampi, soprattutto 
in questa fase in cui dobbiamo 
approvare la finanziana» In
somma fa capire mi sto ado
perando per evitare ultenon 
guai e imboscale al governo 
sulla finanziaria Martinazzoli, 
naturalmente, ha latto questa 
dichiarazione pnma della se
conda tornata di discussione 
del gruppo De del Senato, ini
ziata a tarda sera in un clima 
non proprio idilliaco Gabnele 
De Rosa, presidente dei sena

ton de. ha spiegato cosi la sua 
posizione «L'intenzione e 
quella di far uscire dall assem
blea del gruppo un documen
to che recepisca le preoccupa
zioni dei senatori affinchè si 
realizzino in questa legislatura 
alcune modifiche istituzionali 
che integrino la nforma eletto
rale maggioritaria e che per 
mettano al prossimo parla
mento di lavorare meglio Tut
to questo senza cnlrare nel 
mento di quando si debbano 
fare o non fare le elezioni» 
Quanto a Scalfaro nessun dub
bio per il capogruppo de «È 
rientrata la polemica sul capo 
dello Stato dopo le precisazio
ni di rispetto di Golfan e Zoso» 
In realtà, ieri Golfan I anima 
tore della nvolta dei senatori 
de. cantava vittoria «Il nostro 
tentativo di non strozzare la le
gislatura, scopo reale della no
stra iniziativa, è stato raggiun
to» 

A dimostrare che la cenere 
cova sotto il fuoco, un espo
nente della sinistra de come 
Granelli diceva di non gradire 
allatto il documento e tanto 

meno che Golfari si sentisse 
vittorioso II malumore del re
sto confermavano ieri diversi 
esponenti democristiani, po
trebbe riversarsi quanto prima 
su altri appuntamenti critici 
Primo fra tutti quello di oggi 
sulla legge del voto per gli ita
liani ali estero Ieri i de non fa
cevano mistero di attendere al 
varco Pds e Lega Per chi ha 
come unico obiettivo politico il 
rinvio delle elezioni 1 occasio
ne è ghiotta Se oggi al Senato 
la legge passa ma senza i due 
terzi dei voti si apre la possibi
lità di un referendum entro tre 
mesi In realtà non 6 affatto 
certo che questo impedisca di 
votare in tempi rapidi, ma evi
dentemente fanno conto i de 
tentar non nuoce 

Il clima resta insomma lo 
stesso tutto ciò che può allon 
lanare le urne è benvenuto in 
dipendentemente dal mento 
del problema L ultima mina 
vagante a questo riguardo po
trebbe riguardare il lavoro del 
la bicamerale L ipotesi di una 
riforma della rifonna elettorale 

Gabriele De Rosa 

resta ancora aperta Sulla pro
posta del socialista Lab-iola di 
mettere mano alla legge appe
na varata innestando nello 
schema il doppio turno si 6 
consultato ieri I ufficio di presi
denza della Bicamerale che 
sarebbe orientato in maggio
ranza a un ipotesi di revisione ^ 
•Per adesso e solo un onenta-
mento - ha detto il presidente 
Nilde lotti - e comunque favo
revole a una revisione limitata
mente al doppio turno non si 
toccherà, cioè né il rapporto 
maggiontano-proporzionale 
né la revisione dei collegi elet

torali» La questione potrebbe 
dunque napnrsi nei prossimi 
giorni Dopo averlo osteggialo 
a lungo quando era slato pro
posto dal Pds De e Psi sembra, 
no ora improvvisamente e for
se strumentalmente convertiti 
ali ipotesi del doppio turno La 
De anzi si dice disposta ad 
accogliere un altra delle pro
poste da tempo in ballo quella 
sulla riduzione del numero dei 
parlamentari Un ipotesi su cui 
convergono in molti ma che 
se approvata ora, costringe
rebbe a ndisegnare nuova 
mente i cotlegi elettorali 

Serve ia maggioranza dei due terzi per l'entrata in vigore immediata. A favore De, Psi, Msi. No del Pri, perplessità di Pds e Lega 

Voto all'estero, oggi il rush finale al Senato 
11 Senato vota oggi, in seconda lettura, il disegno di 
legge costituzionale sul suffragio degli Italiani all'e
stero. Subito dopo, il provvedimento passerà alla 
Camera. La commissione Affari costituzionali di Pa
lazzo Madama ha dato ieri via ubera A favore De, 
Psi MSI contrario il Prt Perplessità nel Pds e nella 
Lega Necessana la maggioranza dei due terzi per 
l'entrata in vigore immediata 

NEDOCANCTTI 

• i ROMA i-lato sospeso oggi 
o Palazzo Madama per il voto 
sul disegno di legge costituzio
nale per il suffragio degli Italia
ni ali estero Non si tratta tanto 
di stabilire se il provvedimento 
sarà approvato, quanto se rag
giungerà (e poi dovrà farlo an
che alla Camera) i due terzi 
per diventare immediatamen
te applicabile, come prevede 
la Costituzione In caso contra
rio infatti se in uno dei due ra
mi del Parlamento non ottiene 

la prescritta maggioranza qua
lificala (si vota palese con si
stema elettronico) la legge re
sta sospesa tre mesi, penodo 
entro il quale si pud chiedere 
I indizione di un referendum 
abrogativo 

Come è noto, il testo ora in 
discussione prevede 1 elezione 
da parte del corpo elettorale 
degli italiani ali estero 
(2 188 000 elettori, secondo il 
ministero dell Interno) di 20 
deputati (15 con il sistema 

maggiontano e 5 con la pro
porzionale) e 10 senaton (7 
con il maggiontano e 3 con la 
proporzionale) La circoscn-
zione sarà unica per quanto n-
guarda la proporzionale le cir-
coscrizioni p<-r la maggioritaria 
saranno decise con legge ordì-
nana Di conseguenze i depu
tali «nazionali» diventano 610 
(gli attuali 630 meno 120 ali e-
stero) e i senaton 305 (315 
meno 10) più quelli a vita Se 
la legge sarà approvata, la 
commissione mmistenale do
vrà ndisegnare i collegi che ha 
già portato ali attenzione delle 
regioni (qualcuna oggi come 
il Piemonte e la Puglia, hanno 
deliberato) Si dice che sia 
pronta una mappa di riserva 
Ci sarà comunque una certa 
confusione 

Nelle pnme due letture, la 
scorsa estate, il «quorum» è sla
to raggiunto con una certa fa
cilità Meno sicuro si presenta 

il voto odierno Sono nate, in
fatti in gruppi parlamentari 
come il Pds e la Lega alcune 
perplessità che il governo - in 
particolare il ministro per le Ri
forme istituzionali Leopoldo 
Plia non f- riuscito a fugare 11 
ministro ieri, tra l'altro si è pre
sentalo al dibattito nella com
missione Affari costituzionali 
di Palazzo Madama senza il fa
moso decreto ministeriale, che 
stabilisce (orme modalità 
tempi della votazione Glielo 
hanno fatto rilevare i senatori 
del Pds facendogli presente 
che il decreto è già stato porta
to ali attenzione di una sede 
extraparlametare come la riu
nione del Congresso generale 
degli Italiani ali estero in corso 
alla Farnesina, decisamente 
favorevole alla legge In serata 
a seduta conclusa, il decreto è 
stato distnbuito Noncontieme 
•novità» rispetto alle cose che 
già si sapevano L unica inte
ressante, nguarda le firme per 

la presentazione delle candi
dature Dovranno essere per 
la Camera da 350 a 500 nei 
collegi uninominali e da 2000 
a 2500 in quello proporziona
le da 500 a 750 per 1 uninomi
nale al Senato, da 1750 a 2500 
per il proporzionale 

La commissione Affari costi
tuzionali ha dato mandato al 
relatore il de H ranco Mazzola 
di nfenre favorevolmente in 
aula 

Numerose le dichiarazioni e 
prese di posizione, mentre si 
susseguivano incontri e nunio-
ni 1 partiti valutano la posizio
ne da tenere al momento del 
voto con l'occhio alla data del
le elezioni, che potrebbe slitta
re a seconda dell esito del voto 
odierno 

Al Senato si sono delineate 
varie posizioni Decisamente 
favorevoli i missini e la De (Al
do De Matteo nel ribadire 1 as
senso del suo gruppo ha 

espresso «preoccupazione per 
il ripensamento - secondo lui 
- del Pdv In effetti, nella 
Quercia le perplessità non so
no poche Le ha manifestale il 
presidente dei deputati Mass.-
nio D Aluna, «Siamo di Ironie -
ha detto ad un problema mol
to complesso sia dal punto di 
vista sostanziale che lormale» 
«Si traila di perplessità -ha ag
giunto- e di dubbi che aveva
mo già indicato in occasione 
del primo voto il problema è 
quello di raggiungere i due ter
zi o di non avere il 51 per cen
to questo perchè altrimenti ci 
sarebbe il rischio di allungare i 
tempi per le elezioni» «Vedre
mo intanto - ha concluso - c o 
me andranno le cose al Sena
to » E al Senato che succede 
nel Pds' Le stesse perplessità 
di D'Alema le manifesta Cesa
re Salvi che segue per la Quer
cia I iter del disegno di Ieg8e 
Aspettava lumi sui punti più 
controversi dall intervento di 

Elia, ma sostiene di non averli 
avuti Si tratta delle modalità 
del voto (molti i dubbi sul volo 
per corrispondenza) dei rap
porti con gli Stati stranien e 
della scelta dei candidati De
cisamente contrario un altro 
esponente pidiessino Augusto 
Barbera Ha fatto intanto, sen
tire la sua voce da Milano, do
ve si trova per un convegno. 
Giovanni Spadolini che defini
sce «deprecabile» I eventuale 
non approvazione o anche il 
mancalo raggiungimento del 
«quorum» Ritiene comunque 
che ad aprile si potrebbe vota
re lo stesso non però a gen
naio o febbraio La Lega oscil
la tra il no del capo gruppo 
della Camera Maroni il ni di 
Umberto Bossi e il si tattico del 
capogruppo al Senato Spero
ni I socialisti che avevano, in 
un primo tempo manifestato 
dubbi ieri si sono espressi per 
un voto favorevole Contran i 
repubblicani 

Entrano in maggioranza 
anche i Verdi e un repubblicano 
4 nuovi assessori «estemi» 
Cattolici costretti al no 

Nuova giunta 
a Bologna 
PiùsìaVitali 
Una «giunta del sindaco» con una maggioranza con
siliare più larga, svincolata dal condizionamento 
dei partiti È l'operazione che il sindaco di Bologna 
Walter Vitali è riuscito a condurre in porto l'altra 
notte in Consiglio comunale Quattro i nuovi asses
sori, tutti esterni (che si aggiungono di 2 già presenti 
da febbraio). Entrano in maggioranza i verdi e uno 
dei tre consiglien repubblicani 

ONIOE DONATI 

. M BOLOGNA Una giunta con 
più consenso e più esterni Bo
logna volta pagina e va oltre i 
tradizionali schieramenti di si
nistra che da sempre reggono 
I amministrazione cittadina 
Walter Vitali u sindaco pidies-
smo eletto appena 8 mesi fa 
I altra sera ha portato in Consi
glio un esecutivo radicalmente 
rinnovato Ben più di quel nm-
paslo che una decina di giorni 
or sono si era reso necessano a 
seguito del coinvolgimento del 
vice sindaco e di un assessore 
(entrambi socialisti) in una vi
cenda giudiziaria per illecito fi
nanziamento ai partiti che co
munque non coinvolge il Co
mune Quattro su 12 gli asses
sori che cambiano Tutti sono 
stati rimpiazzati da «esteri!» 
(che cosi salgono a *eiì Velo
cissima la soluzione «imposta» 
dal sindaco che ha potuto la 
vorare in piena autonomia II 
risultato e quella giunta «lorte 
ed autorevole» sganciata dalla 
«dipendenza» dai partiti che 
Vitali pretendeva come condì 
zione per evitare le elezioni 
anticipate 

Vice sindaco diventa il pro
fessor Franco Cannci un do
cente universitario di estrazio
ne liberaldemocratica alla 
Mobilità va Anna Don."*,, * ex 
parlamentare verde che ha 
avuto il mento di scoperchiare 
pnma della magistratura il 
•pentolone» dello scandalo 
Anas ali Economia il segreta-
nò aggiunto della Camera del 
lavoro Gianfranco Parenti (so 
cialista) e alla Casa Roberto 
Russo attivista di Alleanza de
mocratica già segretano citta
dino di un Pn lacerato La 
maggioranza ora può contare 
sul sostegno di Pds. Psi verdi 
Costituente democratica e di 
uno dei tre consiglieri repub
blicani (il capogruppo) sul 
quale ora pesa la minaccia di 
espulsione dal partito v isto che 

11 restante parte della squadra 
deli Edera e pavsata dall .isten 
sione al voto contrario insieme 
a Psd i e antiproibizion isti 

Fino ali ultimo era sembralo 
che Vitali potesse portare in 
giunta anche autorevoli espo 
nenti del mondo cattolico bo 
lognese politicamente colloca 
bili nelle aree di Segni e Cor 
nen tra i quali anche Vittono 
Prodi (fratello di Romanoì e 
Franco Chiusoli piesidente 
nazionale delle Confcoopera 
live 1. o|>erazione che nella 
e itta del cardinale Biffi sarebbe 
stata clamorosa e avrebbe rap 
presentato un evento di nlievo 
nazionale e Ialina pochi mi 
nuti prima dell'inizio del Con 
sigilo comunale L incontro 
non e avvenuto sostanziai 
mente perché i cattolici -«con 
sigliati dal compiere il «grande 
passo- anche da Mario Segni 
avrebbero avuto br-ogno di 
più tempo per discutere «Ma
si dice sicuro Vitali - il dialogo 
aperto produrra risultati |x>siti 
vi nel futuro Con il lavoro 
compiuto abbiamo gettalo li 
basi per una futura alleanza di 
progresso» I cattolici interi*-"! 
lati confermano il ragiona 
mento del sindaco e spiegano 
di avere apprezzato la sua ol 
feria e i «pavsi indietro» dal go
verno della citta che il Pds at 
traverso il suo segretario ave\-t 
annunciato di voler compiere 
unilateralmente non appena si 
era presentata la necessità di 
sostituire alcuni assessori «Re 
sta il risultalo aconlutabile -
spiegano Vittono Prodi e Fran 
co Chiusoli - che cartolici di 
varie aree ed espressioni di 
fronte a significative aperture e 
disponibilità di arretramento 
dell apparato del parti'o huu-
no deciso di collaborare insie 
me per un impegno culturale e 
politico di superamento della 
pregiudiziale anli Pds e d'acri 
tiche contrapposizioni» 

Il ministro della Sanità presenta un opuscolo-guida «dalle mestruazioni alla menopausa» 

Garavaglia promuove gli anticoncezionali 
«Prendere là pìllola è meglio che abortire» 
Cede un vecchio tabù, promuovere la contraccezio
ne anche tra le minorenni non è «peccato». Anzi, al
le giovani si dica come difendersi dalle gravidanze 
indesiderate» E se occorre «c'è anche la pillola» pa
rola di ministro. Manapia Garavaglia e Elcna Man-
nucci lanciano «Benessere donna» Un opuscolo 
che sarà diffuso dalle Usi per accompagnare le don
ne dalla prima mestruazione alla menopausa 

LUCIANA DI MAURO 

I M ROMA Donne' «Non solo 
creme di bellezza» ma soprat
tutto «attente alla salute» C il 
-controspot» con cui maria Pia 
Garavaglia, ministro della Sa
nila ed Elena Mannucci, presi
dente della commissione Sani
tà del Senato si nvolgono alle 
cionne per lanciare «Benessere 
donna» Un opuscolo - tante 
to l ler ia te in distribuzione dal
le I Jsl - per accompagnare le 
donne dalla pnma mestruazio
ne illa menapausa e per met
terle in guardia da tutti i possi 
bili ini nienti di percorso Una 
linea ci attacco [x-r promuove
rò la salute ("fisica e psichica) 
e un ia prevenzione e il mula 
mi ilio degli stili di vita ma che 
si propone anche di favorire 
un in iggiore uso da parte del-
l< donne rielle strutture messe 
a disposizione del servizio vi 
intano nazionali, dai consul 
turi agli ambulatori specialisti 
i i 

( i si rivolge alle adolescenti 
e il motto guida del libretto e 
•non t a u r i nulla» t -meglio 
pr( urlerò la pillola piuttosto 
i In rischiare di dover aborti 
ii • Una piccola rivoluzione in 
It ili i Uri paese dove per un 
I ibu e titoliti) la propaganda 

contraccettiva è stala vietata 
per legge fino agli inizi degli 
anni Settanta E succcsivamen-
te più che rafforzare gli stru
menti per prevenire I aborto ci 
si è sforzati di demonizzarlo 
Ora è un ministro donna cat
tolica e democnsliana a racco-
madare di dire tulio ai giovani 
per evitare gravidanze indesi 
derate Garavaglia ha alato 
Karl Popper per dire che «il mi
norenne non ha responsabilità 
illimitata guai a dargliene più 
di quanta ne deve avere Biso 
gna avere - ha aggiunto - una 
paura quasi fisica dei danni 
che possono venire alla socie 
ta dai minorenni se si fa loro la 
violenza di trattarli come adul 
ti» f-, allora genitori medici in 
segnanti «dicano la venta ai 
minorenni mettendoli sull av 
viso Prima di tutto informan 
doli su come evitare gravid.in 
ze indesiderate» Perche »un 
rapporto sessuale precoce non 
e la via più sicura per una leli 
cita sessuale Per questo se oc 
corre e e anche la pillola» 

Il libretto non tace nemme
no su pericolosi luoghi comuni 
chi non si sa come si tramali 
dano di generazione in gene
razione Sul coito interrotto si 

avverte che «la possibilità di in
successo è elevatissima» e che 
è tra le maggiori cause di ncor-
so ali aborto E la pillola del 
giorno dopo ' «In venta non esi
ste» nel senso che non può es
sere assunta dopo ogni rap
porto a nschio ma che si tratta 
di un iniezione a base di estro
geni e progestinici da assume
re solo in condizioni ben preci
se Insomma nessun metodo 
contraccetivo viene trascurato 

Accompagnando le età del 
la donna, e ù poi il capitolo 
della gravidanza e del parto 
con le indicazioni sui servizi e 
I assistenza, gratuita in questo 
caso oflerte dal servizio pub
blico Un altro capitolo e dedi
cato ai tumori e ai metodi per 
prevenirli F soprattuto consigli 
di ottimismo e speranza per 
accompagnare I età più diffici
le quella alle soglie della me
nopausa e dopo «Non 6 giusto 
- si legge noli opuscolo - farsi 
prendere dal panico alla sco
perta della prima ruga Sareb-
tx? sciocco non apprettare 
con allegria e buon senso del
la possibilità offerta oggi a tutte 
le donne di essere ancora at 
traenti curate e snelle a 55 e 
60 anni» 

Insomma ha detto I lena 
Mannucci «il numero delle 
donne che prendono nelle lo 
romani la vita la carriera illu 
turo il benessere psichico e fi 
suo ò crescente k tramontato 
il periodo in cui il medico da 
vanti alla donna in menopausa 
t h e descrive i suoi disturbi si 
rivolgeva al manto per chiede
re eli averi- pazienza Oggi - ha 
concluso Marinine! la donna 
può rispondere al medico e 
questo opuscolo la aiuta» 

I vescovi in allarme 
«Troppi figli unici 
non si procrea più» 

ALCESTE SANTINI 

• • CI ITA DfcJ. VATICANO 1 ve
scovi italiani nel messaggio 
diffuso ieri in vista della «Gior
nata per la vita» del prossimo G 
febbraio, lanciano un allarme 
per il fatto che «le coppie nel 
nostro Paese nliutano di avere 
figli tanto che I Italia ha onnai 
la percentuale più bassa Ira 
tutti i paesi del mondo con 
preoccupanti risvolti anche so 
ciali» 

Non è la prima volta che i 
vescovi agitano questo proble
ma ma questa volta con mag 
giare preoccupazione nel con 
statare che i comportamenti 
degli italiani vanno in una dire
zione del tutto diversa d i quel 
la da loro indicata con tanta 
insistenza «H quasi una regola 
il figlio unico che resta ingiù 
slamente privato dell esiwnen 
IA della Iralernita» affermano 
richiamando le parole con cui 
il profeta si rivolgeva al po|X>lo 
prossimo alla rovina «Non pili 
nascile nò gravidanze ne con 
cepimenti» 

Naturalmente non siamo 
arrivati a questa silu izione 
apocalittica |>-r cui ci sarem 
nio avvicinati alla lasc dell e 
slinzione rie! geni re limino 

Ma il (alto che si sia and ilo af-
lennando un onentamen'o ge
nerale che si ò accentuato tra 
le giovani coppie nel limitare 
al massimo la procreazione 
vuol dire che esistono delle ra 
gioni di tarattere economico e 
sociale alla base delle abiludi 
ni nell ambito della famiglia e 
della coppia deprecate d'ai ve 
scovi Ma proprio queste ragio 
ni non sono stale mai analizza 
te nei documenti episcopali di 
questi ultimi anni necisichie 
de nel messaggio di ieri chi 
ha governalo per quarant anni 
questo Paese chiamando in 
i auvt quel partito di mangio 
r mza quale ò stalo 11 IX che-
proprio perche di ispirazione 
cristiana avrebbe dovuto eia 
borare e tradurre in leggi una 
politica familiare organica a 
sostet'-io delli lamiglie e dei 
suoi componenti Si I uncina 
no soltanto che- «i concepì-
m< nti al di (non de! nalrnno 
nio I .inno stalislic.unente 
una debolissima probabilità di 
arrivare alla nascita» limitali 
dosi a riconoscere chi in Italia 
«minta quella orimi 'utela 
di Ila vii i t h e e una t.muglia 
vira e vilcla» 

l vi scovi inoltri continua 

Il presidente della Cei Camillo Ruini 

no ad affermare .n modo enti 
co che «la famiglia stevsa ri 
corre ali aborto come mezzo 
di controllo delle nascile» pur 
sapendo che la legislazione vi 
gente considera 1 aborto solo 
come scella estrema Afferma
no, ancora che «il disaccordo 
la separazione il divorzio, la 
disgregazione della lamiglia 
sono una violenza nei con
fronti della vilu perche privano 
i figli di un ambiente lamiliare 
sereno e dell alletto insieme 
della madre e del padre» Ma 
non si t hiedono perche queste 
situazioni si determinano non 
soltanto tra chi non crede o e 
indifferente alla religione cai 
lulica ma amebe in nioltissi 
nu coppie e In- si vino sposate 
in chiesa e the continuano a 
pralnare i satrinu-nli corni
mi ì recenti e seri i ne ere i so 
uologic i ha messo in eviden 
za e di e in abbiamo anche nit
rito sul nostro giornale 

Per inlliiirc a nnxli'icarc 
orunlamentiche sivannoton 
scaldando sempre più non ba 
sta peniti affermare t h e «oc 
corre ivi-re il i oraggio di toni 
pieri* una dee IVI I Ix-nelita ri 
voluzlom di Ila cultura e so 

prattutto dell esistenza per nal 
fermare con chiarezza come la 
sessualità non possa essere di
sgiunta dall amore nò 1 amore 
dal malnmonio ne il mainino 
nio dalla famiglia e dalla vila» 
D altr.i parte il segretario gè 
nerale della Cei monsignor 
Dionigi Tettamanzi parlando 
di questi temi qualche giorno 
(a in un incontro con i giornali 
su ha dovuto ntonoscere che 
«I Italia figura tra quei Paesi do
ve non 0 stata realizzata una 
moderna politica familiare» Di 
qui la necessità per la Chiesa 
di ripensare con un approccio 
nuovo la questione familiare 

Invece la posizione della 
Sulla Sede non e mutala Pro 
prio ieri intervenendo nel Co 
mil ito dell Onu t h e prepara il 
documento in vista della Con 
lertnz.i mondiale su «po|X)la 
zione i svilupiKj» del liMI 
monsignor Giusepix. De An 
drea ha ribadito che «in ncs 
sun caso l aborto deve essi ri
lavorilo come melodi» ili con 
trollo delle nascite» Ila pure 
ri ìlle-rinalo I opposizione a l i 
e < Mitrati e zione lanienlandosi 
i he non vengono presi in e on 
siderazione i metodi natur ili 

QUESTA SETTIMANA SU 

impressi 
NORD ASSISTITO 

NON AVRAI SCAMPO 
-' Una nostra indagine rivela che è proprio il 

Settentrione ad avere più aiuti pubblici. 
Dei (Mia miliardi di trasferimenti dallo Stato 

alle imprese ben 45mi!a vanno al Nord. 
Che cosa ne pensano: l'on. Palliarmi della 

Lega Nord, il professor Mariano D'Antonio, il 
professor Manin Carrabba della Corte dei Conti. 

L'evasione? Una "virtù" padana. Nel *91 con 

lflmila controlli sono siati scovati 7mila 
miliardi di fatturato evaso. Il 41% del totale. 

DOSSIER 
Legge bancaria: guida ragionata per l'uso. 

Piccoli e medi imprenditori di fonte 
alle nuo\e possibilità del testo unico. 

Da martedì in edicola 

Lunedì con 

reniti 
Quattro pagine di 

rnriri 
I 


